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L’UTE SI AFFACCIA IN 

EUROPA 
Nella settimana compresa tra l’8 e il 13 aprile l’UTE ospiterà un gruppo di “colleghi” catalani provenienti dal 

“Campus de l’Experiencia” di Barcellona, il dipartimento dell’Università Internazionale di Catalogna dedicato 

all’istruzione per adulti: qualcosa di simile alla nostra UTE, anche se dotato di una più robusta strutturazione 

grazie al supporto dell’istituzione universitaria di cui fa parte. 

L’iniziativa, denominata Mobility Activity “Achilles”, è resa possibile grazie ad un finanziamento specifico del 

Programma Comunitario ERASMUS+ 2021/2027 ed anticipa l’avvio di un più complesso progetto denominato 

“Progetto Cicerone”, guidato in qualità di project manager dal succitato Campus de l’Experiencia a cui partecipa 

anche la nostra UTE assieme ad altri due partner: l’Università della Città di Dublino e l’Università Jana Dlugosza 

di Czestochowie (capitale spirituale della Polonia), entrambe dotate di proprie strutture dedicate alla formazione 

degli adulti. 

Del Progetto Cicerone riparleremo, speriamo, ad approvazione avvenuta, ma anticipiamo che prevede l’avvio da 

parte di ciascun partner, durante il prossimo anno accademico, di corsi formativi di carattere storico-artistico 

integrati con l’insegnamento della lingua inglese: i contenuti proposti saranno condivisi dai corsisti di ciascun 

partner tramite strumenti mediatici e digitali e finalizzati alla realizzazione di visite formative ad essi correlate da 

parte di piccoli gruppi di corsisti, accompagnati da un docente, nelle città e nei luoghi di ogni singolo partner. 

Tornando ad “Achilles”, è un’iniziativa che appartiene alle cosiddette Mobility Activities previste dal Programma 

Erasmus+, cioè a singole attività di mobilità internazionale per la formazione dei discenti e del personale docente, 

sostenute con finanziamenti comunitari. È grazie a tali finanziamenti che i “colleghi” catalani soggiorneranno a 

Udine partecipando ad un programma formativo, della durata di tre giornate, con attività di apprendimento in 

campo storico-artistico appositamente predisposto dalla nostra UTE. Questa esperienza, che consentirà alla nostra 

Associazione di sperimentare tale modalità di accoglienza, tornerà estremamente utile in futuro su due distinti 

versanti:  

• il primo in caso di approvazione del Progetto Cicerone che, come accennato, prevede visite formative di 

piccoli gruppi di discenti accompagnati da un docente presso i partner progettuali a Barcellona, Dublino e 

Czestochowie;  

• il secondo derivante dal tentativo in corso da parte della nostra UTE di ottenere un accreditamento europeo 

quale coordinatore di un “consorzio di mobilità”: un tanto, se realizzato, ci consentirebbe di accedere nel 

triennio 2025/2027 a finanziamenti specifici per promuovere e sostenere mobilità brevi (da una a due 

settimane) per la formazione in ambito europeo dei propri discenti e del proprio personale docente. 

Con la candidatura all’accreditamento e la partecipazione al progetto transnazionale “Cicerone” la nostra UTE si 

appresta ad un salto di qualità estremamente interessante dell’offerta formativa, aprendola alla dimensione 

internazionale propria dello spazio europeo dell’istruzione (nel nostro caso degli adulti) previsto dall'agenda 

europea delle competenze di cui alla dichiarazione di Osnabrück. 

Adelante, allora, assieme agli amici catalani verso una settimana di apprendimento in amicizia e serenità, 

auspicando che sia solo il primo passo per assaggiare la futura, attesa dimensione internazionale: forza cara UTE, 

l’Europa ti aspetta!       Pierpaolo Suber, referente Progetto Cicerone 



 

APPUNTAMENTI CON LA STORIA E LA CULTURA LOCALI 

Nel periodo febbraio-marzo, il Corso di Turismo Culturale ha ospitato tre relatori che, con i loro interventi, hanno 

consentito agli iscritti di approfondire la conoscenza di personaggi e temi di storia e cultura locali, scoprendo alcuni 

aspetti poco noti. 

Il prof. Gilberto Ganzer ha svolto la relazione “Il Settecento nel Friuli occidentale”. Il Settecento si rivela come 

un periodo in cui si affermò la ‘cultura della villa’, quando Venezia divenne il 

modello a cui ispirarsi per le famiglie nobili friulane, un modello sociale da 

imitare nel modo stesso di vivere, di presentarsi, di accogliere, che si 

esprimeva anche nella realizzazione delle dimore, immerse nel parco con 

alberi, fontane, statue, e degli interni, arricchiti con quadri, stucchi, ricche 

suppellettili. E seppur non potevano permettersi gli artisti più affermati, i 

Tiepolo per esempio, riuscirono a dar vita ad una società raffinata. Il prof. 

Ganzer ha presentato alcune ville significative, volute dalle famiglie più 

intraprendenti e più sensibili all’arte e alla bellezza, come i Dolfin. Tra 

queste Villa Correr a Rorai Piccolo, Villa Gozzi a Visinale, villa Mocenigo a 

S. Michele al Tagliamento. L’esposizione è stata arricchita con il racconto di piacevoli aneddoti legati ai 

protagonisti delle famiglie. 

Il dott. Antonino di Colloredo Mels ha dedicato due incontri al tema “Udine, il Museo da privato a pubblico”, 

iniziando dalla definizione delle tappe che consentirono al patrimonio storico e culturale della città di divenire 

museo pubblico, i Civici Musei di Udine. Tale processo ebbe origine al tempo dell’annessione 

del Friuli all’Italia (1866), quando furono aperti per la prima volta nella sede di Palazzo 

Bartolini, trasferiti poi sul Colle, nella Casa della Contadinanza e successivamente nel 

Castello. Durante le due guerre mondiali, il Castello divenne ‘rifugio’ per i quadri e non solo, 

di famiglie friulane (Antonini, Caiselli, Wassermann) che riuscirono a salvare il proprio 

patrimonio artistico. Alla conclusione delle guerre, molte famiglie donarono le loro opere che 

furono esposte nelle sale del Castello, oggi patrimonio comunale. Attualmente i Civici Musei 

di Udine si articolano in nove sezioni, che continuano ad arricchirsi grazie a lasciti, donazioni, 

depositi, come ricordato nell’iscrizione visibile accedendo al primo piano. L’elenco segnala il 

Comune e il Demanio, istituzioni laiche e religiose, privati, alcuni appartenenti alle famiglie 

notabili della città (Tartagna, Di Toppo, Perusini), amanti e collezionisti d’arte, imprenditori, per concludersi con 

Giampiero Benedetti, rappresentante della Danieli. 

‘Marginalia’ e ‘memorabilia’ di Giusto Fontanini. Inedite esplorazioni guarneriane.   

Questo il titolo della conferenza del prof. Angelo Floramo, storico medievalista, 

consulente scientifico della Biblioteca Guarnierana, recentemente insignito del premio 

Nonino Risit d’Aur.   

Giusto Fontanini, Arcivescovo ed erudito, lasciò per testamento alla Comunità cittadina di 

San Daniele la sua prestigiosa raccolta di manoscritti e libri stampati, la sua ‘libreriuola’ 

come la definì, dando slancio alla Biblioteca Guarnierana e facendole assumere la preziosa 

veste lignea che conserva ancor ora donando, oltre alle preziose opere, anche gli 

importanti scaffali. Fontanini raccolse una mole enorme di documenti antichi, grazie ai 

rapporti di amicizia e di consuetudine che seppe intrattenere con gli intellettuali più 

apprezzati del suo tempo, creando una rete di scambi che si estendeva in tutta Europa.      

CORSO DI  

TURISMO CULTURALE E RESPONSABILE 



 

Il prof. Floramo ha guidato un’esplorazione inedita all’interno della Biblioteca tra ‘marginalia’ e ‘memorabilia’, una 

biblioteca organizzata da Giusto Fontanini, suddividendo i testi sulla base delle diverse zone del cervello. 

SOGNI=Letteratura      MEMORIA=Cronache      RAGIONE=Tavole scientifiche 

LINGUA=Testi di linguistica           REGIONI OSCURE=Inferno 

Interessante il ritratto realizzato dall’incisore catalano Miguel de Sorello’, che propone una prima caratterizzazione 

dell’intellettuale nel suo rapporto con i libri. All’interno dell’esplorazione sono stati presentati alcuni personaggi 

particolari della cultura e società locali: tra questi ricordiamo Ciro di Pers e Marta Fiascaris, personaggi che non 

hanno alcun legame tra loro. Il primo, considerato uno dei più significativi esponenti del marinismo barocco, è 

presente con le sue Poesie nelle antologie, ma poco conosciute sono le rime in friulano, produzione da rivalutare.  

Marta Fiascaris, una giovane sandanielese (di cui si è ampiamente parlato il 29 novembre scorso, nella 

presentazione del libro “Sei tutta tenebre” di Sandra Dolso) perseguitata dall’Inquisizione e processata per 

simulazione di santità, era ragazza istruita, pronta ad usare il suo stesso sangue quando le venne impedito di 

scrivere, decisa ad affermare e rivendicare i suoi diritti di donna. Dai suoi scritti appare chiaro come di lei non 

venisse accettato il messaggio di una divinità misericordiosa, che negava la condanna di bimbi innocenti non 

battezzati. Testimone di una nuova spiritualità Marta, alla fine, stressata, fu costretta all’abiura, fatto piuttosto 

consueto allora. A conclusione dell’incontro il prof. Floramo ha letto un sonetto in friulano di Fontanini, rivolto al 

Plevan, in cui gli chiede come abbia potuto scegliere la sua ‘massaria’ (la perpetua diremmo oggi) tanto brutta da far 

paura anche al temporale!  Ancora una volta il prof. Floramo ha incantato i presenti con la ricca e insolita 

presentazione di aspetti della storia friulana e con la magistrale e piacevolissima recitazione del sonetto finale. 

Maddalena Di Girolamo, docente del corso di Turismo Culturale e Responsabile 

Un corso annuale, diverso dal solito,  

per il prossimo anno sociale  

Sto preparando un corso di storia dell’arte per il prossimo anno 2024-2025, ma diverso dal solito schema.  Donne 

nell’arte, nella storia, nelle scienze; ho già analizzato almeno 300 donne (allegate ad almeno 3000 diapositive), ad 

iniziare dalla storia dell’umanità. Il mondo maschile le ha spesso ignorate o ne ha deformato l’immagine. La stessa 

Bibbia: Eva non “nacque”, fu creata già adulta da una costola di Adamo, non dice i nomi delle figlie femmine, senza le 

quali, dai soli figli maschi Caino, Abele, Seth, l’umanità non poteva esistere. Nell'arte, molte donne hanno 

affrontato discriminazioni di genere e molte altre hanno lasciato un segno tangibile trasformando il panorama 

artistico mondiale. Nella storia, le donne hanno svolto ruoli cruciali nel campo politico e hanno contribuito alla 

formazione del mondo in cui viviamo. Nelle scienze, le donne hanno affrontato ostacoli nel raggiungere il 

riconoscimento professionale e la 

parità di opportunità; dai tempi di 

Hypatia, matematica e astronoma 

dell'antica Alessandria, fino alle 

donne contemporanee che lavorano 

nella biologia, nella fisica, nella 

chimica e oltre: le contribuzioni 

femminili alla ricerca scientifica 

sono inestimabili. Illustrerò le 

donne nell'arte, affiancate a 

brevissime analisi di donne nella 

storia e nelle scienze e nella politica, 

dall’antichità all’arte moderna e 

contemporanea.  

 Adriana Ronco Villotta 

UNA INTERESSANTE NOVITÀ  

Immagine creata da Adriana Ronco Villotta con l’intelligenza artificiale 



 

Avete notizie, segnalazioni, suggerimenti, riflessioni, 

oppure volete raccontare un’esperienza legata alla 

v i t a  a s s o c i a t i v a ?  S c r i v e t e  a 

ute@utepaolonaliato.org indicando come oggetto 

“Articolo per La Piazzetta”: saremo lieti di 

pubblicare i vostri contributi. E non scordate 

qualche foto! 
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APPUNTAMENTI ARTISTICI 

Giovedì 11 aprile il maestro Giorgio Celiberti, artista di fama internazionale, accoglierà 

nel suo studio gli studenti dell'UTE, che si prenoteranno presso la segreteria UTE per 

questo incontro cordiale ed esplicativo della sensibilità del maestro che dal 1965 studia, con il 

suo segno forte e partecipato e con il suo colore intenso e materico, il dramma storico di 

Terezin, il carcere dove molti bambini ebrei furono rinchiusi nel corso del secondo conflitto 

mondiale, in un quadro storico politico perverso e drammatico. 

La commozione di Celiberti e la sua partecipazione al dramma non lo lasciano indifferente 

quando riflette su tutte le guerre e tutte le violenze collettive che hanno caratterizzato e 

purtroppo caratterizzano ancora la storia dell'umanità. 

Il suo messaggio dunque richiama i valori della vita, ma 

vuole essere anche una sollecitazione alla coscienza "etica", 

nel linguaggio di un pittore la cui coscienza "estetica" affonda 

le proprie radici nel novecento europeo. 

Il suo studio, in via Fabio di Maniago,  è un tempio di arte e 

creatività che merita di essere conosciuto e vissuto, anche se 

solo per qualche ora.      

       Vito Sutto 

DALLA NOSTRA CUCINA 

Una scenografica e ottima torta con frutta e fiori brinati 

realizzata nel corso di pasticceria condotto da  Danilo D’Olivo 


